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Non buttiamo il popolo
con tutto il ppulismo

: e si fa una ricerca nell'archivioI della rassefina stampa della Came-
' ': ' ra con i termini "populismi" e

"populismo", ncl solo ultimo me-
se escono 3tl4 risultari. Il ten.ra è al

centro dell'agenda pubblica.
LA QUESTIONE DEL POPUUSMO investe

in realtà fenomeni diversi. l.imitandoci al
clibardto og1;i in Europa e in particolare in
Italia, vediamo che essa, da r.rn lato, è posta
con riferimento a quelle forme di leadership
che cercano un contatto diretto con le opi-
nioni pubbliche, dall'altro in rclazione all'e-
mergere in Europa cli movimenti che in no-
rnc del popolo si oppongouo alle politiche
della (e denate dalla) Unione europea, alle
"tecnocr:rzie" e ai p<llitici che di quelle tec-
nrrcrazie vengr.rno considerati al servizio, per
non parlarc di altre piu specifiche forrne di
ostilità, comc quella nei confronti degli im-
migrnti. Rel:ttivamente ;tl primo punto, ci
limiriamo a osservare che in molti casi il
termine "populisrrxr" è utilizzato per stig-
matizzare - in nonre di una politica basata

sulla centralità dei partiti - nrodalità piir re-
centi del funzionamento dei sisterrri politici,
che Bcrnard Manin ha ricondotto sono la
categoria di " clenr<rrirzia del pubblico"e che
p()ssono essere pienamente compatibili -

anche se non esenti dir difeni - con il ftrnzio-
narnento de'lle nostre liberalderrxrcrazic.

Piir cornplcssa è la seconda dcclinazionc
del terna del populismo, affron-
tata in una bella :rnalisi de Gigi
Riva su "I'F-spress<1" lit scmirna-
na sL()rsa. Ltnrcrgcre tli nrovi-
nrcn[i c partiti chc con una
propaganda fana di estrenlc
scmplificazioni individuancr
ncrnici (drri tecrrrrcrati lgli inr-
n.rigrad, dllle banche a occulti
poteri transnazionali ) cche,pur

l.rescntartdosi allc elczit-rni. nci
contcnuti c r:rlvoltir nci com-
portilmenti ;rppaiono poco
comprtibili con i principi dcllc
nostre clernr rcrazie, giustamerr-
te preoccupi:r. Non srlrplende

le forze antisistema

che la questione sia stata posta due settima-
ne fir a Cernobbio dal premier Monti e dal
presidente del Consiglio europeo Van Rom-
puy. con ll proposta di un vertice eur()pe()
clei capi di Stato "contro" i populismi che
tendono oggi alla disintegrazi<.rne del pro-
getto eufopeo.

Ma proprio I'annr.rncio di questa iniziativa
ha aperto una riflessione su conìe contrasta-
re il fenorneno. È dawero efficace immagi-
nare un'azione "contro" i nrovimenti popu-
listi? È sufficiente lanciare l'allarrnc, denun-
ciarc il pericolo incombente? E, soprrrmuffo,
quanti si lasciano aftrarre clai movimenti
estremisti sono da considerare sernplicemen-
te "in errore"? ln un recente articokr sul
"Corriere della Sera". Maurizio Ferrera ha

riìccontato che all'iniziu della crisr, durante
run scnrinario ir portc chiusc organizzato
dalla Commissionc europeat un suo espo-

Un linguag$o
nuo!9ro, E proposile
concrele, Gon

sconfiggono

nente di punta, commenrando sondapgi che
mosftavano come in parti imporranti delle
opinioni pubbliche europee la responsabilità
della crisi fosse anribuita a Bruxelles, sosten-
ne che I'Ue stava facendo le cose giuste.
c-rano i cittadini ad avere torto. E oggi ci
troviiuncl nella situazione che conosciamo.

: Una riflessione realistica ci fa in realtrì
comprenc{ere ihe piu che costruire argini
contro le forze antisistemiì, come lra soste-
rruto Casini al vertice dell'lnternazionalc
demrrratic:t di centro. sia nccessario - an-

i dando ben oltre I'idea di dare r"rna "ripulita"
alla politica che appare ogSii ineflìcace e

, corrotta -;rssunrersi la rcsponsabilità di rì-
; pcnsare alcuni rxrstri nrodelli, dal ruol<r
i dello Stato alla struttura del welfbre. e di
, affiontaredi penoesenza ipmrisia prolrlemi
I comc quelli legati all'in'rmigrazit'rne e all'in-

tegrirzionc. Oorne ha osservator tr'rl g;li altri,
il politologo francese Dominiclue Reynié

I nell'introduzione a un volume rccente sulle
clestre in L.uropa (che comparirà traclofia irr

, italiano nell'ultinro numerc) di quesr'ann<l
. d.ll. Riuirt^ di Politica). il sostcgno a quei

movimenti viene da destrtr e elir sinistra. in
I rnisur:r significadva dallc classc popolari,

ma anche da una classe nredia che ormai
t()ccit corì nrnno il proprio impoverirnento c

, dalle nuove generirziorri che srrnno che n<xr

godrarrno più di quei benefici clei quali irve-
virno goduto i loro padri.

IGNORARE TUTTO clucsto sareb-
hc suicida. Pcr qucsto bisogna inr-
p,tra rr: a pnrlarc ai cinadrnr curope i

con un linguaggio nuov<> e facenclcr
proposte clre appiriorro credibili
agli occhi cli chi vive r-rn effeftiv<r
disrrg,io. F. mrrg,ari norr dcmonizza-
re quei leacler dernocrltici che si

pongono I'ol'riefi ivo dì c()ntrùstare
estre misnro c c}raluncluisrno irttra-
vers() una comunicilzione clirettlr
corr i cittaclini. parlanclo un lin-
gu:rggio cotrcliviso c assnrnenclosi
in priml persona la rcsponsirbilitrì
tli tttra prontess;r di rrrt c.tnrlrirtrnt'rr-
to rea[e.
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